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NOTA METODOLOGICA
Obiettivi della ricerca
Gli argomenti oggetto di approfondimento della seconda wave di rilevazione sono stati:

1) Ambiente ed energia
2) Housing (seguirà in documento separato)

Metodologia

Interviste CAWI a popolazione italiana e abitanti delle principali aree metropolitane, di età 16-74 anni, così ripartite:

Fieldwork
Le interviste sono state condotte tra il 6 e li 14 aprile 2022.

1.000 interviste a un campione nazionale rappresentativo della popolazione 
italiana di età 16-74 anni (rappresentativi di oltre 44 milioni di individui)

Popolazione italiana
16-74 anni

720 interviste Over Sample in 9 Aree Metropolitane (rappresentativi di oltre 
13 milioni di individui), con 80 interviste circa per ciascuna area:

• Milano, Torino, Bologna, Verona (Nord Italia)
• Firenze, Roma (Centro Italia)
• Napoli, Bari, Palermo (Sud Italia)

Residenti nelle principali 
Aree Metropolitane 

italiane
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Genere

49% 51%

Aree Geografiche

Nord Ovest 
27%

Nord Est 
19%

Centro
20%

Sud e isole
34%

6%
4%

2%
2%

32%
7%

2%
11%

5%
2%
2%

25%

Milano
Torino

Verona
Bologna

Altro Nord
Roma

Firenze
Altro centro

Napoli
Bari

Palermo
Altro Sud

CARATTERISTICHE DEL CAMPIONE (1/2)

Base: Totale intervistati  - Valori %

Età

17%

26%

34%

23%

Generazione Z
(16-26 anni)

Millennials
(27-40 anni)

Generazione X
(41-56 anni)

Baby Boomers
(57-74 anni)

Età media

44 anni

Ampiezza Centro

20%

28%

24%

11%

17%

Meno di 10.000 abitanti

Da 10.000 a 30.000 abitanti

Da 30.000 a 100.000 abitanti

Da 100.000 a 250.000 abitanti

Oltre 250.000 abitanti

Aree Metropolitane

32% 
risiede nelle 

9 aree metropolitane 
oggetto di approfondimento



4 ‒ © Ipsos | Unipol 2021 Base: Totale intervistati  - Valori %

Titolo di Studio

Laurea/post-laurea21%

65%

14%

Scuola secondaria 
II grado

Scuola secondaria I 
grado/ elementare

Tenore di Vita

Lavoratore Autonomo e Dirigenziale 14%
Imprenditore, Dirigente 4%
Libero professionista 4%
Lav. autonomo, Comm/Esercente, Artigiano 6%

Lavoratore Dipendente 40%
Quadro/Funzionario, Insegnante/Docente 5%
Impiegato 22%
Operaio, Altro lavoro dipendente 13%

Non lavora 46%
Studente 12%
Casalinga 13%
Pensionato 11%
In cerca di prima occupazione, Disoccupato 10%

Occupati
54%

Professione 

7

14

25

54

Altre persone

Da solo

Genitori / Figli (senza
coniuge)

Coniuge / Coniuge e
figli

Con chi vive

31%

14%

55%

Al di sotto della media

Medio

Al di sopra della media

CARATTERISTICHE DEL CAMPIONE (2/2)
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9 ITALIANI SU 10 SONO PREOCCUPATI PER LA CRISI ENERGETICA: I TIMORI PRINCIPALI SONO  
LEGATI ALLA NOSTRA DIPENDENZA DALL’ESTERO, AL POSSIBILE RICORSO ALL’ENERGIA 
NUCLEARE E AL RISCHIO CHE LA TRANSIZIONE ENERGETICA PERDA DI CENTRALITÀ

A2) Parliamo ora della recente crisi energetica legata allo scenario di guerra tra Russia ed Ucraina. Tenendo conto di questo, 
che cosa ti preoccupa maggiormente? 

2°

1°

3°

Base: Totale intervistati  - Valori %
Item ordinati su prima citazione

35

23

15

9

4

4

10

68

48

54

43

20

20

23

La continua dipendenza 
dalle importazioni di energia dall’estero

Il ricorso all’energia nucleare

Il rischio di non dare priorità alla
transizione energetica e alle fonti rinnovabili

L’apertura di nuove centrali a carbone / l’aumento di 
produzione di quelle esistenti

La costruzione / aumento di produzione dei
rigassificatori (per le importazioni di GNL)

La costruzione di nuovi gasdotti
(per le importazioni di gas naturale)

Nessuna di queste

Principale preoccupazione Prime tre preoccupazioni
Gen Z 

(16-26 anni)
Millennials 

(27-40 anni)
Gen X 

(41-56 anni)
Boomers 

(57-74 anni)

32 32 39 37

25 22 20 24

17 17 13 14

8 9 11 9

5 5 4 3

4 5 4 1

9 10 9 12

Principale preoccupazione

7% principale preoccupazione 
tra quanti vivono vicini (<20km) a un rigassificatore

18% principale preoccupazione 
tra quanti vivono vicini (<20km) a una 

centrale a carbone

Le preoccupazioni legate alla recente crisi energetica Totale Italia
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nel prossimo futuro. 

Totale 
Italia

Aree 
Metropolitane Milano Torino Bologna Verona Firenze Roma Napoli Bari Palermo

La continua dipendenza dalle 
importazioni di energia dall’estero 35 36 48 37 42 39 38 31 26 34 34

Il ricorso all’energia nucleare 23 21 21 21 18 21 13 22 24 25 23

Il rischio di non dare priorità alla 
transizione energetica e 
all’approvvigionamento da fonti 
rinnovabili

15 16 7 15 13 16 13 21 20 16 18

L’apertura di nuove centrali a carbone / 
l’aumento di produzione di quelle 
esistenti

9 8 8 9 7 9 11 6 11 8 7

La costruzione / aumento di produzione 
dei rigassificatori (per le importazioni di 
gas naturale in forma liquida)

4 6 4 5 6 3 5 5 7 9 6

La costruzione di nuovi gasdotti (per le 
importazioni di gas naturale) 4 4 4 3 7 2 5 3 3 4 1

Nessuna di queste 10 10 8 10 7 10 14 12 9 4 10

La preoccupazione principale legata alla recente crisi energetica

TRA LE AREE METROPOLITANE MILANO E BOLOGNA ACCENTUANO IL TIMORE PER LA NOSTRA 
DIPENDENZA DALL’ESTERO, MENTRE ROMA E NAPOLI LA PREOCCUPAZIONE PER IL 
PROGETTO DI TRANSIZIONE ENERGETICA

Nota: nell’Osservatorio UnipolSai w1 in tema di PNRR, Roma era la Metropoli che riteneva la Transizione Ecologica la missione più importante del PNRR, 
per Napoli questa missione era tra le prime tre priorità.
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SOLO IL 15% DEGLI ITALIANI È PIENAMENTE FAVOREVOLE AL NUCLEARE, MA SI ARRIVA A 1 
SU 2 CONSIDERANDO NUOVE TECNOLOGIE PIÙ SICURE; I MAGGIORI SOSTENITORI SONO I 
BABY BOOMERS, PIÙ SCETTICI I GIOVANI DELLA GENERAZIONE Z

A3) Alcuni vorrebbero riaprire il dibattitto sull’energia nucleare, quale è la tua opinione? 

15

30

14

28

13

Sono sempre stato favorevole 
al nucleare

Sarei favorevole se ci fosse una 
tecnologia/gestione più sicura

di quella attuale

Non sono favorevole perché ha molti 
costi nascosti (es. sicurezza, deposito 

delle scorie), non è conveniente

Non sono favorevole perché ha più 
rischi che vantaggi, non è quella la 

direzione da intraprendere

Non saprei

12 14 15 17

27 30 29
34

17 13 14
13

30 26 31 24

14 17 11 12

Generazione Z
(16-26 anni)

Millennials
(27-40 anni)

Generazione X
(41-56 anni)

Baby Boomers
(57-74 anni)

45% 39% 44% 44% 51%

41% 47% 39% 45% 37%

Opinioni sull’Energia Nucleare

Totale Italia
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COMPLESSIVAMENTE, NELLE AREE METROPOLITANE IL NUCLEARE OTTIENE PIÙ FAVORE, 
SOPRATTUTTO A MILANO, ROMA E PALERMO

A3) Alcuni vorrebbero riaprire il dibattitto sull’energia nucleare, quale è la tua opinione? 

Sono sempre stato
favorevole 
al nucleare

Sarei favorevole se ci 
fosse una 

tecnologia/gestione più 
sicura di quella attuale

15 15 16 18
9

16
10

16
10

17 16

30 33
40

28
36

28

28

34

31
28 32

TOTALE Aree
metropolitane

Milano Torino Bologna Verona Firenze Roma Napoli Bari Palermo

48%

56%

46%45% 45% 44%

38%

50%

41%
45%

48%

Opinioni sull’Energia Nucleare

TOTALE 
ITALIA
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ALLA LUCE DEI RINCARI 1 ITALIANO SU 2 TEME DI AVERE DIFFICOLTÀ A SOSTENERE SPESE 
IMPREVISTE E A PAGARE LE UTENZE, 3 SU 10 A FRONTEGGIARE SPESE IMPORTANTI E 
PAGARE LA BENZINA

Base: Totale intervistati  - Valori %

50

48

32

31

31

26

25

19

17

12

Sostenere una spesa imprevista

Pagare le bollette di acqua, luce, gas e telefono

Sostenere una spesa importante (es. la sostituzione di un
elettrodomestico rotto)

Pagare la benzina

Sostenere le spese dentistiche

Pagare le spese della casa (mutuo, affitto, condominio...)

Sostenere le spese mediche

Effettuare acquisti non alimentari

Fare la spesa alimentare

Sostenere le spese per il mantenimento e l'istruzione dei figli
(attività, libri, tasse...)

A1) Alla luce degli aumenti di prezzo registrati negli ultimi tempi, indica le 5 voci che pensi di avere più difficoltà ad affrontare 
nel prossimo futuro. 

1°
2°

Tenore di vita 
sopra media

Tenore di vita 
basso

29 62

31 61

16 44

22 34

16 37

17 33

15 36

10 22

16 23

13 15

71% 91%

Spese più

1°

2°

3°

l’82%
degli italiani cita ALMENO UNA VOCE DI SPESA che 
potrebbe far fatica ad affrontare nel prossimo futuro
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NELLE AREE METROPOLITANE, PREOCCUPAZIONI ECONOMICHE ANCOR PIÙ SENTITE: 
SPAVENTANO SOPRATTUTTO LE SPESE PER CURE DENTISTICHE, LE SPESE DELLA CASA E 
QUELLE PER I FIGLI; SPICCANO VERONA E LE METROPOLI DEL SUD E ISOLE

Base: Totale intervistati  - Valori %A1) Alla luce degli aumenti di prezzo registrati negli ultimi tempi, indica le 5 voci che pensi di avere più difficoltà ad affrontare 
nel prossimo futuro. 

Totale 
Italia

Totale Aree 
Metropolitane Milano Torino Bologna Verona Firenze Roma Napoli Bari Palermo

Sostenere una spesa imprevista 50 50 53 52 46 49 45 48 50 49 52

Pagare le bollette di acqua, luce, gas e 
telefono 48 47 30 41 52 57 46 53 52 54 52

Sostenere una spesa importante (es. la 
sostituzione di un elettrodomestico rotto) 32 31 26 35 25 37 34 33 28 25 45

Pagare la benzina 31 32 26 33 34 34 28 34 31 36 41

Sostenere le spese dentistiche 31 34 38 39 29 39 35 38 27 26 29

Pagare le spese della casa (mutuo, 
affitto, condominio...) 26 32 32 31 36 37 35 29 36 29 23

Sostenere le spese mediche 25 25 19 29 27 23 19 29 26 26 26

Effettuare acquisti non alimentari 19 20 9 24 15 28 21 23 23 13 28

Fare la spesa alimentare 17 18 13 18 24 21 19 16 23 22 16

Sostenere le spese per il mantenimento 
e l'istruzione dei figli (attività, libri,...) 12 16 13 19 20 14 19 15 14 16 16

Almeno una voce 82 86 84 85 85 90 83 83 86 90 91
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KEY POINTS – AMBIENTE E ENERGIA
 Alla luce dello scenario originato dal conflitto Russo-Ucraino, 9 italiani su 10 sono preoccupati per la crisi energetica, principalmente per la nostra

dipendenza dall’estero (1° preoccupazione per il 35% degli Italiani), il rischio di veder depotenziata la transizione ecologica insita nel piano di sviluppo del
PNRR (54%) e il possibile ricorso all’energia nucleare (48% i preoccupati nel complesso, per il 23% la primaria preoccupazione).

 La riattivazione o apertura di centrali a carbone è fonte di preoccupazione per il 43% degli italiani e la principale preoccupazione per 1 italiano su 10, ma
questo timore raddoppia tra chi vive in prossimità di queste centrali (18% vs 9%). Minore inquietudine destano, invece, la costruzione o aumento di
produzione dei rigassificatori e la costruzione di nuovi gasdotti.

 Tra le Aree Metropolitane, Milano in particolare (48%), ma anche Bologna (42%) sono le più sensibili alla dipendenza del nostro Paese da fonti
energetiche estere. Roma e Napoli accentuano, invece, la preoccupazione per il possibile depotenziamento della Transizione Ecologica. Roma, infatti, è
tra le Aree Metropolitane in cui questa missione del PNRR è considerata tra le più rilevanti.

 Il tema delle centrali nucleari vede solo il 15% degli italiani pienamente favorevoli, ma il favore sale a 1 su 2 nel caso si utilizzassero
tecnologie/modalità di gestione dell’energia nucleare più sicure delle attuali. Tra le Generazioni, sono i giovanissimi Gen Z ad esprimere minore favore al
nucleare (39%), mentre i Baby Boomers si rivelano i più aperti e favorevoli, ma sempre non più di 1 su 2. Nelle Aree Metropolitane, invece, il nucleare
ottiene complessivamente maggiore favore, soprattutto a Milano (56%), ma anche Roma è sopra la media Italia.

 In tema invece di rincari e inflazione, l’82% degli Italiani indica almeno una voce di spesa che potrebbe far fatica ad affrontare nei prossimi mesi.
In particolare 1 Italiano su 2 teme di avere difficoltà a sostenere una spesa imprevista e a pagare le utenze, mentre 3 su 10 a sostenere una spesa
importante, pagare la benzina o sostenere spese dentistiche. Tra chi ha un tenore di vita superiore alla media nazionale, il 31% manifesta preoccupazioni
per il pagamento delle utenze e il 22% per il caro benzina.

 Nelle Aree Metropolitane le preoccupazioni economiche sono ancor più sentite: spaventano soprattutto le spese per cure dentistiche, le spese della
casa e quelle per i figli; in questo ambito spiccano Verona e le metropoli del Sud e Isole
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